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di Ettore Giorgio Potì

ace tra...Atene e Sparta. La notizia, an-
che se si richiama ad un "episodio"
(che, comunque, ha una sua - sia pure
sbiadita - dignità storica) di poco tem-

po addietro, è davvero curiosa e politico-cultu-
ralmente quasi incredibile.

Davvero: una autentica "chicca". Pensate: so-
lo in questi ultimi anni Atene e Sparta hanno
finalmente firmato un documento che mette,
diciamo "ufficialmente", fine alle...Guerre del
Peloponneso!! Il conflitto che, sospeso (?) nel-
l’anno 404 avanti Cristo in seguito alla capito-
lazione di Atene, in effetti non si era mai con-
cluso con un vero Trattato di pace sottoscritto

P cuirsi il conflitto con Sparta: una prima guer-
ra in Beozia e nel Peloponneso, che si concluse
(dopo 12 anni) nel 445; ma nel 431 iniziò un
nuovo conflitto conclusosi (dopo la...bellezza
di 27 anni!) con il crollo del predominio atenie-
se. E’ questo il priodo storico a cui si richiama
la notizia dei giorni nostri. Ma in realtà la
conflittualità (non soltanto ideologica e politi-
ca, ma anche nei fatti e...misfatti concreti) tra
Atene e Sparta, da allora, in effetti, continuò.

Già l’anno successivo (nel 403 a.C.) Atene
partecipò alla "coalizione antispartana" (con
Corinto, Argo e Tebe) che, dopo altri 17 anni di
guerriglia, portò alla cosidetta "Pace di Antal-

dai rappresentati
delle due Città in lot-
ta.

Questa la notizia -
diciamo così nuda e
cruda - pubblica-
ta....casualmente so-
lo poco tempo addie-
tro da alcuni giorna-
li in vari Paesi. E che
sia curiosa - ancor-
chè vera, verissima -
è fuori di dubbio, per-
chè oltre due millen-
ni per decidersi a fare
una...cosetta del ge-
nere, francamente so-
no tanti! O no?...

Ma vale pena (an-
che perchè la comu-
nità greca qui da noi
è consistente) dare
fuggevolmente una
ripassatina agli av-
venimenti che si sono

cina".
E non fu vera pace

neanche questa, se
per un’altra quindi-
cina di anni Atene
visse ancora tutta u-
na serie di scontri,
tra alti e bassi, di vit-
torie e sconfitte, sino
ai recentissimi anni
dell’800, quando, an-
nessa finalmente
Sparta, Atene è stata
proclamata Capitale
del nuovo Stato indi-
pendente: il Regno di
Grecia.

+++++
Come si vede, quin-

di, gli "sgarri" tra A-
tene e Sparta, in
realtà, si sono pro-
tratti ben oltre quel
"ufficialmente" 404
a.C..

verificati, succeduti e a volte sovrapposti, ap-
punto, nella bellezza di oltre duemila anni!

+++++
Le prime contrapposizioni tra Atene e Spar-

ta (allora, distinte e davvero contrapposte
realtà politiche ed economiche, non apparte-
nenti ad un unico Stato) si ebbero attorno al
528 a.C., quando Sparta appoggiò apertamen-
te la rivolta contro Atene degli Alcmeonidi.
Ebbero allora la meglio proprio gli Alcmenoi-
di, che diedero vita ad una nuova Costituzione
durata sino al 506 a.C..

Ma Atene - dopo una vittoriosa guerra con-
tro i Persiani, nel 478, assunse il comando del-
la importante flotta ai danni di Sparta. Andò
così sviluppandosi una "riforma democrati-
ca", portata a compimento nel 457, sempre
a.C., da Pericle.

Eppure, proprio in quel periodo tornò ad a-

Ma resta incontestabile il fatto che tra le due
entità storiche (non potendosi parlare proprio
di Stati) non c’era stata evidentemente la sot-
toscrizione di un sostanziale "Patto di pacifi-
cazione".

E’ stato, appunto, quello che - più che altro
"culturalmente" - si è inteso fare solo di recente.

E vale la pena considerare che...è sempre be-
ne quel che finisce bene.

Ma viene anche spontaneo osservare che - di
fronte agli attuali movimenti di "insofferenza"
(se non proprio di...secessione) che si sviluppa-
no qua e là nel mondo - la volontà di voler riaf-
fermare, anche dopo secoli e millenni, l’idea ed
i sentimenti di pacificazione, di unità, di con-
vivenza, beh è davvero apprezzabile e confor-
tante.

Ed il discorso - in senso estentivo, è chiaro -
vale per tutti.

Riflessioni
e racconti

della domenica
Film al di là dell’Adriatico

La Provincia presente con produzioni brindisine

Ad agosto previste diverse iniziative sul cinema anche in cittàFESTIVAL DI TIRANA

La Provincia di Brindisi sarà
presente al Tirana Internazio-
nal Film Festrival, in program-
ma da domani all’11 dicembre
nella capitale albanese, con l’i-
niziativa le “Giornate del cine-
ma pugliese”.

Nel corso della conferenza
stampa, tenutasi ieri nel Salo-
ne di rappresentanza della Pro-
vincia di Brindisi, alla presen-
za dell’assessore provinciale al-
le Politiche comunitarie Loren-
zo Cirasino e del regista brindi-
sino Simone Salvemini, è stato
sottolineato, oltre all’importan-
za di questa iniziativa nell’am-
bito della cooperazione tran-
sfrontaliera per il settore cultu-
rale, e cinematografico in par-
ticolare, il ruolo attivo dell’Am-
ministrazione provinciale nel-
la promozione del cinema pu-
gliese. Nel corso del Festival di
Tirana, infatti, sarà presentata
la prima edizione del Brindisi
International Film Festival che
si svolgerà il prossimo agosto e
che vedrà anche la realizzazio-
ne di un concorso per cortome-

traggi riservato ad autori alba-
nesi. Per quanto riguarda la
partecipazione il Tirana Inter-
national Film Festival, la Pro-
vincia ha realizzato un pro-
gramma ricco di proiezioni, in-
contri con autori, registi e pro-
duttori, dibattiti e tavole roton-
de. Nel particolare vi sarà la
partecipazione dei grandi no-
mi dei registi pugliesi, da E-
doardo Winspeare ad Alessan-
dro Piva, da Sergio Rubini a Pa-
squale Pozzessere mentre si se-
gnala la partecipazione di due
giovani registi brindisini al-
l’interno della rassegna di cor-
tometraggi di autori pugliesi
denominata “Corti Puglia”. Si
tratta di Simone Salvemini che
presenterà il cortometraggio
“La liturgia della bancarella” e
Jacopo Gualtieri con il corto
“Untitled”. L’11 dicembre, ore
19,00, nel Teatro dell’Accade-
mia delle Belle Arti, Cerimonia
di premiazione con attribuzio-
ne del “Premio Speciale Pro-
vincia di Brindisi” ed esibizio-
ne degli Opa Cupa. (v.spar.)

Il talentuoso Cesaria
domani su Rai Uno

Tra i protagonisti di «Gente di Mare»FICTION

Accade di frequente, ormai,
imbatterci in un volto che sta
diventando sempre più noto ai
telespettatori che fanno zap-
ping tra le varie reti televisive.

È quello che sta accadendo
per Gino Cesaria, bravo atto-
re di teatro e della celluloide,
molto apprezzato e conosciuto
nel territorio brindisino (è ori-
ginario di Torre Santa Susan-
na) e che sta divenendo habi-
tuè delle serate di fronte al pic-
colo schermo. L’ultima sua
partecipazione risale alla fic-
tion «Regina di fiori» e accanto
a Proietti nel «Maresciallo Roc-
ca», per non parlare dei ruoli
ricoperti nella popolare fiction
«Distretto di Polizia».

Chi ha perduto l’occasione,
di vederlo all’opera ha ora la
possibilità di ammirarlo in
«Gente di mare», nel corso del-
la seconda puntata su Rai Uno,
in onda domani sera.

Nel frattempo Cesaria è im-
pegnato sul set di Antenna Sud
nel thriller «Black ice», che
viene trasmesso quotidiana-
mente alle 13, alle 14,45 e a mez-
zanotte.

Intanto, lo attendiamo anche
nella fiction «Il Giudice Ma-
strangelo», programmata a
breve su Canale 5, accanto a

Diego Abatantuono e Amanda
Sandrelli. E che dire, infine,
delle sua apparizioni accanto
alla bellissima Alessia Mar-
cuzzi?

E in cantiere ci sono altre nu-
merose iniziative che lo vedo-
no sempre più protagonista del
mondo del cinema e della TV.

Impegnato com’è su tanti
fronti, Gino Cesaria toglie a
chi ama il teatro nel Brindisi-
no e in Puglia un appuntamen-
to che era diventato tradizione
seguitissima e attesa: la prepa-
razione dei suoi impareggiabi-
li lavoro teatrali che offrivano

uno spensierato sorriso, a trat-
ti necessario per superare, un
poco, i dispiaceri quotidiani.

Cesaria, infatti, ha fondato e
seguito compagnie di prose
che hanno dato - grazie a lui -
un’impronta di grande profes-
sionalità ai loro lavori.

Diplomato all’Accademia di
Arte drammatica di Roma, Ce-
saria è certamente uno degli
attori più bravi e richiesti di
Puglia. Nel suo futuro, dunque,
altri importanti lavori televisi-
vi, senza trascurare mai il pri-
mo amore: quello per il teatro.

(v.spar.)

L’attore Gino
Cesaria
domani sera
in televisione
sarà tra i
protagonisti
della
seconda
puntata dello
sceneggiato
della Rai

Oggi,personale

FFRRAANNCCAAVVIILLLLAA  FFOONNTTAANNAA    --
Ancora un’altra interessante i-
niziativa del Centro Culturale
Francavillese, guidato da Giu-
seppe Cafueri. Questa mattina,
domenica 4 dicembre, alle ore
10.30, sarà inaugurata la mo-
stra personale dello scultore
francavillese Luigi Delli Santi.
I visitatori potranno apprezza-
re le opere in pietra leccese di
questo artista. La rassegna, in
programma presso la sede del
CCf, in via San Carlo Borro-
meo, al numero civico 13, sarà
in calendario sino all’11 dicem-
bre. Dunque, un altro appunta-
mento con il Centro Culturale
Francavillese. Di recente, dopo
una significativa manifestazio-
ne, il sodalizio è stato intitolato
alla professoressa  Rosa Tar-
dio, già vicepresidente dell’as-
sociazione, scomparsa tragica-
mente diversi anni fa.

LL..  RR..

Presentato il libro

«Mediazione
scolastica»

a Camera a sud

Ha avuto luogo giovedì se-
ra - presso il caffè-libreria
«Camera a sud» alla presen-
za di un pubblico particolar-
mente interessato - la pre-
sentazione del libro «La me-
diazione scolastica - teorie e
strategie di intervento» (Ar-
mando editore) scritto da
Elvira D’Alò, Antonella
Mastro e Luigi Persano.

Moderatore del dibattito il
prof. Carmelo Cuscino(at-
tualmente presidente del
Centro servizi Universitari
di Brindisi) che ha aperto il
confronto soffermandosi
sul tema centrale del lavoro
letterario, ovvero la media-
zione scolastica, facendo su-
bito riferimento alle due
parti in cui risulta diviso il

testo: la prima, in particolar
modo, si interroga sulla pos-
sibile definizione di media-
zione scolastica e individua
la scuola dell’autonomia co-
me luogo privilegiato di for-
mazione, istruzione ed edu-
cazione, analizzando moda-
lità e strumenti di interven-
to.

La seconda, invece, rac-
conta tutte le esperienze

realizzate in concreto nelle
scuole dal trio di autori, tut-
ti pedagogisti clinici e - nel
caso di D’Alò e Persano (no-
to mediatore familiare) - an-
che giudici onorari presso il
Tribunale dei Minori di
Lecce.

Lo scopo di questa interes-
sante pubblicazione - come
ha precisato Elvira D’Alò -
«è quello di diffondere la
cultura della mediazione te-
sa, fra l’altro, all’acquisizio-
ne di una progettualità fina-
lizzata al benessere e alla
crescita personale».

Particolarmente interes-
sante è stato anche l’inter-
vento del prof. Nicola Pais,
direttore scolastico di tren-
tennale esperienza.

di Delli Santi

FRANCAVILLA / Oggi alle 10, iniziativa del Comitato regionale Unpli

La musica «sentiero di pace»
Convegno sulle tradizioni bandistiche presso l’Ente Fiera mostra

FFRRAANNCCAAVVIILLLLAA  FFOONNTTAANNAA      --
«La musica sentiero di pace
tra i popoli».

E’ il titolo del convegno re-
gionale sulle tradizioni ban-
distiche in programma oggi,
domenica 4 dicembre, alle o-
re 10, nella sala convegni del-
l’Ente Fiera Mostra «dell’A-
scensione».

L’iniziativa, promossa  dal
Comitato Regionale dell’U-
nione Nazionale Proco Loco
d’Italia, gode del patrocinio
dell’Assessorato Regionale al
Mediterraneo.

Hanno collaborato all’orga-
nizzazione il Comune di
Francavilla Fontana, la Pro
Loco di Francavilla Fontana,
l’Ente Fiera francavillese,
l’Ambima, sempre di Franca-

villa, e l’Assisndustria di
Brindisi.

Dopo i saluti del sindaco,
Vincenzo Della Corte, di An-
gelo Saracino (presidente
della Pro Loco) e di Massimo
Ferrarese (presidente del-
l’Assindustria di Brindisi), ci
saranno due interessanti re-
lazioni.

Angelo Lazzari (presidente
regionale Unpli) parlerà di
«Un progetto per recuperare
valori della cultura bandisti-
ca», Giuseppe Lobello (presi-
dente dell’Ambima di Fran-
cavilla ) tratterà, invece, il te-
ma «Storia e tradizioni delle
bande pugliesi».

Cosimo Iacovazzi (Presi-
dente provinciale Unpli)
chiuderà i lavori.

Con questo convegno l’Un-
pli pugliese intende sensibi-
lizzare i cittadini sul valore
della musica ed, in particola-
re, della tradizione bandisti-
ca pugliese, nella quale il
Concerto bandistico della
Città degli Imperiali, da sem-
pre, ha un ruolo di primo pia-
no.

L’iniziativa in programma
questa mattina vuole dare
anche un concreto contribu-
to per la tutela e la promozio-
ne delle attività musicali, che
per lungo tempo hanno rap-
presentato l’unica voce au-
tenticamente festiva nelle va-
rie ricorrenze cittadine.

«Lo sforzo - dicono gli orga-
nizzatori - è diretto special-
mente verso le nuove genera-

zioni, sia per far nascere in
loro l’amore e la passione per
queste attività, sia per invi-
tarli a sostare in un mondo
che nella sua complessità
rappresenta un autentico
viatico di libertà e di pace».

La manifestazione rientra
nel «Progetto Toscanini»,
fondato sulla riscoperta delle
tradizioni pugliesi.

LLoorreennzzoo  RRuuggggiieerroo

Il palazzo della Provincia


